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Atroce strage 
Massacrati 
600 etiopi 
in Somalia 
tm ADDIS ABEBA. Seicento 
etiopi rifugiati in Somalia so
no stati uccisi dieci giorni} fa a 
Betel Weyni (località somala 
al confine con I Etiopia, a 344 
chilometri da Mogadiscio) da 
un gruppo non Identificato di 
uomini armati Lo ha afferma
to ien a Addis Abeba il vicemi-
nistro etiope dell Interno Mer-
sha Ketsela. durante un in
contro con le organizzazioni 
di aiuto intemazionali La stra
ge sarebbe stata compiuta da 
ignoti che hanno aperto il fuo
c o dopo aver rastrellato mi
gliaia di etiopi nel campi dove 
vivono circa 75 000 rifugiati 11 
Stabilitisi a causa della guerra 
tra Somalia e Etiopia combat
tuta tra 11 1977 e il 7 8 e nota 
come guerra dell'Ogadcn 

Secondo il viceministro 
etiopico, un numero impreci-
salo di altri profughi è anne
galo nel fiume Wabe Sheoel-
le. dove moltissimi erano sal
tati nel tentativo di scappare 
dai killer armati In ventimila 
sarebbero tornati in Etiopia 
Mersha ha detto che alcuni in
caricati del Governo recatisi in 
Somalia per raccogliere dati 
Sui massacro, hanno visto 53 
etiopi feriti ricoverati in una 
clinica a Mustall. una cittadel
la situata al confine con I Etio
pia 

•Il calvario vissuto dal so-
pravissutl tornati in patria e 
sialo veramente atroce. SI ha 
notizia di quindici persone 
Che sono morte dopo essere 
tornate in Etiopia, a causa del
le ferite riportate nella spara
toria», ha riferito Mersha du
rante una riunione d'emer
genza con i rappresentanti di 
varie organizzazioni per gli 
aiuti intemazionali 

Durante la stessa riunione. 
il capo per l'Etiopia del pro
gramma delle Nazioni Unite 
per l'alimentazione mondiale. 
Michael Ella, che ha visitato la 
regione insieme a membri di 
*IÌ«e organizzazioni umanita
rie, ha dichiarato di aver visto 
etiopi feriti con armi da fuoco 
Mersha non ha collegato il 
massacro con 1 recenti fatti in 
Somalia Tuttavia « stato rile
valo che I ribeiti hanno accu
sato Il deposto presidente 
SJad Barre di aver leniate un 
jartuolamento forzoso del rifu
giati nel suo esercito, in un 
estremo ^ntauvo di riprende
re li potere 

Secondo il vtcemlnlstro 
etiope, sono quasi 100 000 i 
profughi etiopi rimpatriati du
rante gti ultimi sei mesi, inol
tre nello stesso periodo sareb
bero entrati nel suo paese an
che 74 808 somali 

Il Plenum appoggia l'uso dei militari Ma la Russia si rivolta contro 
nel pattugliamento delle città il divieto del partito. Sostegno 
e giudica inammissibile la creazione anche al referendum del 17 marzo 
di forze armate repubblicane sul trattato dell'Unione 

Il Pois sta con l'esercito 
Il Plenum del Pcus esprime il proprio appoggio a 
esercito, ministero degli Interni e Kgb in risposta alle 
polemiche suscitate dall'«Ukaz> sull'uso dei militari 
nel pattugliamento delle città Suscita un attacco 
anche il proposito di Eltsin di creare una forza ar
mata repubblicana Confermata la linea dr Gorba-
ciov sul Baltico ma numerose repubbliche non vo
gliono il referendum sull'Unione del 17 marzo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

M MOSCA II Pcus sosterrà, 
contro ogni attacco, l'esercito, 
il Kgb e il ministero degli Inter
ni Ritiene inoltre Inammissibi
le la formazione di forze arma
te repubblicane che «violereb
bero» la Integrila dell'esercito 
dell Urss In terzo luogo con
ferma il proprio sostegno al re
ferendum sull Unione votato 
dal congresso dei deputali del-
I Urss Questi i punti politici più 
significativi della Dichiarazio
ne che ha chiuso la prima par
te dei lavori del Plenum del Ce 
del partito comunista sovieti
co, presentata In una confe
renza stampa da Alcksandr 

Dzasokhov esponente del po-
litburò e della segreteria del 
Pcus. Il pnmo obiettivo pole
mico della dichiarazione vota
ta dal Plenum comunista sono 
le reazioni suscitate ncll opi
nione pubblica e nel soviet re
pubblicani dall ordine con cui 
1 ministri della Difesa e degli 
Interni hanno annunciato che 
dal primo febbraio 1 militari sa
ranno utilizzati nel pattuglia
mento delle città Nel soviet 
delle repubbliche si moltipli
cano le prese di posizione 
contro l'Ukaz con cui Corba-
ciov ha autorizzato I ordine dei 
due ministri il Soviet supremo 

Freddo glaciale in Urss 
34 gradi sottozero 
Scuole chiuse a Mosca 
• i MOSCA Con timore I mo
scoviti hanno atteso nella not
te appena trascorsa l'arrivo dei 
34 gradi sottozero Soprattutto 
quegli abitanti del quartiere 
Krasnoprenskl) che l'altro Ien-
.con il termometro a meno 22 
si sono trovati senza il riscalda
mento per via di un guasto alle 
condutture del gas che è stato 
riparato solo dopo oltre 24 ore 
Tutte le scuole elementari e 

, nitedie sono stale ieri chiuse, 
come prevede il regolamento 
(ad eccezione dei licei) quan

d o la temperatura scende a 
meno 30. Éuna ventata di fred
do davvero intenso quella che 
si è abbattuta dalla scorsa do
menica (meno 21 gradi) sul-
l'Uns e in particolare sulla ca
pitale Le previsioni fomite, co
me al solito, alla fine del tele
giornale di ieri sera, promette

vano sino a meno 33 gradi in 
alcuni rioni di Mosca ma, in 
ogni caso, la temperatura della 
notte avrebbe oscillato per I in
tera citta tra 128 e i 30 sotto lo 
zero II freddo intenso, conti
nuerà ancora per alcuni giorni. 
I dirigenti delle centrali del ri
scaldamento hanno assicurato 
che il servizio funzionerà an
che se c'è qualche problema 
per II rifornimento di gas. Ma 
sono sempre pronti, si dice, 
grandi quantitativi di cwbone 
in caso dt-emcnjnua. Nume
rosi gii inconvenienti soprat
tutto per gli automobilisti. Se si 
vuol sperare di utilizzare la vet
tura, è necessario di notte e di 
giorno mettere il motore in 
funzione per evitare che ali in
granaggi vengano irrimediabil
mente ricoperti di una spessa 
lastra di ghiaccio 

russo si è rivolto contro tale 
provvedimento, al comltaio di 
controllo costituzionale -non 
vogliamo una contrappo'izio-
ne frontale - ha detto ieri Ser
gej Shakral del presidium del 
parlamento russo - ma una 
decisione del genere presa 
senza consultarci viola la co 
stltuzlone dell Urss- Il parla 
mento moldovo ha deciso di 
non ratllicare la decisione del 
presidente 'poiché In Moldova 
non vi e alcuna necessita del 
pattugliamento da pone dei 
militari» L'Armenia, già due 
giorni fa ha dichiarato che 
non e ii alcuna necessità di uti
lizzare i militari Ovviamente il 
sospetto suscitato dalla deci 
sione di Boris Pugoc di Dmitryj 
Jazov è che con la scusa della 
lotta alla criminalità si voglia 
esercitare una pressione mili
tare sulte istanze politiche del
le repubbliche II secondo 
obicttivo polemico della di
chiarazione politica votata dai 
comunisti è il presidente del 
parlamento russo, Doris Eltsin 
accusato da diversi giornali del 
Pcus «di volere la distruzione 

dell'esercito» Ali ordine del 
atomo del Soviet supremo del
la Russia vi è ha detto Eltsin ie
ri, «la discussione sulla difesa e 
la sicurezza della Russia Chi 
mi calunnia si dovrà confron
tare non con la mia opinione 
ma con quella del soviet supre
mo» Il sostegno espresso al re
ferendum del 17 marzo e desti 
nato anchesso ad ampliare 
I arco del contenzioso con le 
repubbliche Nel Baltico, l'E
stonia ha dichiarato ieri che 
terra un proprio referendum 
sull indipendenza il 3 marzo, 
anche la Lettonia e oncntata in 
questo senso mentre i dirigen
ti lituani che adulano il refe
rendum, sono disposti a con
durre un sondaggio fra gli elet
tori Il parlamento armeno, 
sempre ien ha volato una riso
luzione •secondo cui la formu
lazione referendaria approvata 
dal Soviet supremo dell Urss 
non è accettabile» Come si ve
de la conflittualità fra i potcn 
elettivi nelle repubbliche e il 
Pcus paladino delle Istituzioni 
centrali dell Unione, non sem
bra destinata ad attenuarsi 
Oggi si svolgerà la riunione del 

Consiglio di federazione Al-
1 ordine del giorno la divisione 
del poten fra centro e repub
bliche la composizione del 
governo la riforma del prezzi 

Alcksandr Dzasokhov che 
alla conferenza stampa era ac
compagnato da Viktor Falin e 
da Andrei Glrcnko e tornato a 
parlare degli avvenimenti del 
Baltico e della situazione in 
Georgia Nel comitato centra
le, ha detto «si « espresso so
stegno alla dichiarazione di 
Gorbadov del 22 gennaio» È 
la dichlarzione con cui Mikhail 
Corbaciov ha in sostanza, 
sconfessato I -comitati di sal
vezza nazionale» e il loro ten
tativo di sostituirsi al Soviet su
premi Le tensioni ha sostenu
to Dzasokhov derivano dalle 
violazioni alla Costituzione 
dell Urss L'esponente del Pcus 
ha anche smentito la voce se
condo cui si sarebbe in procin
to di sospendere la legge sui 
partiti e sulla stampa. Al Ple
num era presente 11 nuovo mi
nistro degli Esteri. Alcksandr 
Bcssmcrtnykh Una «attenzio
ne preoccupata», è stalo detto. 

è stata dedicata alla guerra nel 
Golfo Per Viktor Falin che po
trebbe succedere a Gennadyi 
Janaev nel politburo «non si 
deve permettere che il popolo 
iracheno paghi per una politi
ca di cui non e colpevole» Il 
PCus ha chiesto che 1 Urss «in
traprenda nuovi passi per fer
mare lo spargimento di san
gue» Rispondendo a una do
manda sul prossimi aumenti 
del prezzi, Dzasokhov ha rilen
to che nella sua relazione il vi
ce segretario del partito Vladi
mir Ivashko, ha sostenuto che 
•indicizzazioni e compensa
zioni devono accompagnare o 
precedere gli aumenti» Mi
khail Gorbadov ha seguito i la-
von del Plenum dopo aver 
partecipato mercoledì a una 
riunione del primi segretan 
delle repubbliche Potrebbe In
tervenire o concludere 1 lavon 
La Tass aveva notato, Ieri, la 
presenza del comandanti di 
distretto militare II fatto, però, 
non e Insolito «E una tradizio
ne - ha detto Dzasokhov - che 
il comitato centrale ha mante
nuto» 

Mentre a Belgrado il vertice cerca la trattativa 

L'annata jugoslava in campo 
«Difenderemo il sistema socialista» 
• • BELGRADO II vertice fede
rale si e aperto ieri, con la par
tecipazione dei presidenti del
le sei repubbliche, per tentare 
la via di un accordo che pre
servi la Jugoslavia dalla disgre
gazione Il dibattito, aperto in 
uo clima di tensione dopo il 
mandato di catturaemesso dal 
tribunale militare contro II mi
nistro della difesa croato, Mar
tin Spegeti, st è evolto a porte 
c h i ù » » .- - o4r,jn • ,{,(* « 

•f'-'ll ipraeiddntenemato) Astilo 
Tudjman^cwntobor chiesta, di 
jnetttM«tt'aMlidedd giorno la 
•questione croata»» ih-partico-
lar modo l'attacco al suo mini
stro della difesa, accusato di 
aver acquistato illegalmente 
20mlla fucili mitragliatori kala
shnikov in Ungheria e armato 
unità di riservatila polizia e 
di aver preparato una serie di 

misure terroristiche contro l'ar
mata popolare La richiesta 
non è stata a quanto sembra, 
accettata dalla maggioranza 
che avrebbe preferito • il con
dizionale è d obbligo in quan
to la seduta si è svolta a porte 
chiuse • definire le modalità 
delle future trattative imene-
pubblicane 

In serata, a Lubiana, si è te
nuta quindi una conferenza 
Stampa del presidente slove
no MllanKucan, a ridmq della 
Slovenia avrcbbe'chiestd le di
missioni del ministro federale 

" -alla difesa, Veliko Kat!l jevfc 
' In questo clima oi rinnovata 

tensione c'è anche da registra
re un documento riservato de-
I Apj (Armata popolare iugo
slava), reso noto dalla Slove
nia, secondo il quale l'armata 
intende 'lottare contro la stra
tegia di distruzione del regime 

comunista e del socialismo» Il 
documento è stato letto a tutte 
le unità dell'esercito, alla vigi
lia della trasmissione televisio
ne di un documentano contro-
la Croazia, rea di puntare su 
una rivolta armata. 

1 militari, che in questo mo
do rientrano nuovamente In 
campo, sostengono che in Ju
goslavia «non e sfato messo in 
ginocchio II socialismo» e che 
compito dell'esercito sta nella 
difesa dello, stato federale, 
contro le JórMailóTirriaramili-
tari e la ptiritSca'Trazionalista e 
separatori, -"t"" v • * 

Anche 1 quattro partifT del 
nnnovamento democratico, 
nati dalla dlsciolta Lega dei co
munisti hanno lancialo un (or 
te appello a popoli iugoslavi 
chiedendo la dne»dei conflitti 
etnici e la pace I presidenti dei 
partiti,- sloveno, croato, bo

sniaco e macedone • chiedono 
anche «la demilitarizzazione 
della società e il disarmo di tut
ti e la depoliucizazzione delle 
forze armate». 

La Croazia, infine, ha respin
to l'altra notte, il mandato d'ar
resto contro Martin Spegel), af
fermando che II ministro ha 
agito in accordo con il governo 
Croato, «per rafforzare la capa
cità difensiva della Croazia di 
fronte al crescente pericolo di 

> tmtaterventomilltantcorrtrodi 

'Sempre nella capitale slovena 
c t d a registrare arfchenncon-
tro tra i mimstn croati per la di
fesa e per gli intemi, Martin 
Spegclj e Josip Boljkovac con i 
loro colleghi sloveni per con
cordare un piano comune tra 
le due repubbliche da opporre 
alle interferenze dell armata. 

La Sinistra giovanile di Bresso e «ci 
na alla fam glia in questi d Iticiti mo
menti ed espnme le più sentite con 
doglianze per la scomparsa del 
compagni 

DINO SCARSI 
esemplo di integerrimo amministra 
(ore e punto di riferimento per tulli 
noi 
Bresso I febbraio 1991 

Il Partilo comunista italiano se7 di 
bresso inchina la sua bandiera per 
la morte di 

Del carissimo amico e compagno 

DINOSCARBI 
che cosi inaspettatamente ci ha la 
sciati manterremo il ricordo incan 
c< llobile delle comuni battaglie e 
Inflative politiche da lui sempre 
condotte col più animalo fervore e 
assieme con sereno ccjuilibno e pa
cata ironia manterremo il ricordo 
delle molte ore felici vissute assie
me a questo compagno buono e in 
telligcnte profondamente democra
tico Gabnclla e Arturo Calaminte! 
Bresso 1 febbraio 1991 

DINO SCARBI 
La prematura scomparsa del com 
pagno Dino capogruppo consil are 
del Pel e già assessore al bilancio al 
Comune di Bresso pnva il nostro 
Partito di un esponente di grande 
valore e di un preciso punto di riferì 
mento pnva la citta di un integer 
rimino e valoroso amministratore 
Attorno alla moglie Gabriella e alla 
figlia Rossana i comunisti di Bresso 
si stringono profondamente addolo
rati e con affettuosa solidarietà I fu 
ncrali si terranno sabalo 2 lebbraio 
alle ore I015 si svolgerà la cenme-
nla religiosa presto la Cappella del 
la sala mortuana dell Ospedale di 
Niguarda alle ore II 30 partendo 
dall abitazione di via Don Vercesl 
18 il corteo funebre muoverà per il 
Cimitero di Bresso 
Bresso 1 febbraio 1991 

Il gruppo consiliare del Pel di Bres
so e prolondamente lento per la 1m 
matura perdita del caro compagno 

DINOSCARBI 
capogruppo ed ex assessore al bl 
lancio del Comune di Bresso Non 
dimenticheremo mal la sua vivacità 
intellettuale il punt gito e la genero
sità sempre dimostrali nel suo Impe
gno di politico e di amministratore 
pubblico 
Bresso 1 febbraio 1991 

Il consiglio d amministrazione II 
collegio del sindaci e 1 dipendenti 
della Cooperativa ediflcatnce -I Au 
rora di Bresso sono affranti per la 
dura perdita del socio e compagno 

DINOSCARBI 
di cui ricorderanno con rimpianto le 
quallia intellettuali e le doli di am 
ministratole capace dimostrate co
me presidente del collegio del sin
daci alcuni anni lo. - * 
Bresso 1 febbraio 1991 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

COSIMO PICCINNI 
la sua Tetta lo ncorda con nmplan 
lo e immutato alletto a coloro che 
gli vollero bene Ciao Mlmmino 
Manduria (TA) I febbraio 1991 

Con I affetto grande che e cresciuto 
tra noi in questi anni siamo wcini al
la nostra compigna Jose per la mor
te del suo adorato fratello 

PIERO 
Le donne comuniste catane*!. 
Caiani», 1 febbraio 1991 

I comunisti catane»! partecipano 
commossi al grande dolore di JOSÉ 
per la perdila del suo caro fratello 

PIERO 
Catania I febbraio 1991 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO CARD 
I familiari lo ricordano con immuta
lo allctto e nttosenvono per 1 Uni
ti! 
Impena I lebbraio IÌI91 

Nel 46° anniversario del sacrificio 
del compagno partigiano 

PIERO PINOTI 
medaglia d argento della resisten
za. I parenti lo ricordano sempre 
con grande afletto a quanti lo co
nobbero e lo amarono e in sua me
moria sottoscrivono per / Unità. 
Genova I febbraio 1991 
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urss oggi 
URSS. Unione delle Repubbliche Socialiste So
vietiche 
Oggi. E domani? 
urss oggi te lo dice. Informazioni, analisi, docu
mentazione: una grande agenzia di stampa, un 
gruffpcvdi giermalistl sovietici e italiani Jnsiemeper 
fare il punto ogni mese sul presente dell'Unione 
Sovietica e guardare al suo futuro. 
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CHIEDI A ISMOBAN 

POLIZZA INFANZIA 
Per i tuoi figli 

POLIZZA SERENITÀ' 
Per la tua vecchiaia 

PREVIDENZA 
Per la tua famiglia 

CITTA' SERVIZIO 
A favore della comunità in cui vivi 

FINANZIAMENTO 
Per lo sviluppo dei tuoi sogni reali 

MUTUO CASA 
Per avere una casa tua 

ISMOBAN I Istituto Mondiale del 
Bambino e dell Anziano opera nel 
mondo per lo sviluppo dei servizi 
sociali ed umanitari Tale organismo, 
operativo dal 1979 in Italia, in oc
casione della celebrazione dell Anno 
Intemazionale del Bambino proclamato 

f>»*r»rknir««»u)»ril»i»r»»iil^i»ll»r>tll ISMOBAN 

dall ONU è un'Agenzia di Sviluppo 
(non-profil) che promuove, inoltre, il 
risparmio, la previdenza e la pro
duttività Destina, per statuto, il totale 
dei suoi utili al finanziamento di pro
getti dedicati a favore dell infanzia e 
dell anziano 

*5e»»»l»»MCaka uinale «w»jMUfiur»tttMf^i^ ISMOBAN il I I I M Ì 

ISMOBAN • Via Nomoitaa» U • 00161 Roma • Tel 06W4515/WIU69 - Fu 8413348 

• C t fM 

ISMOBAN 
Istituto Mondiale del 

Bambino e dell Anziano 
Agenzia di sviluppo 

12° anno 

8 l'Unità 
Venerdì 
1 febbraio 1991 
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